
Breve nota biografica e curriculum associativo di Carmelo Messina. 

Mi chiamo Carmelo Messina, sono nato a Catania il 26/04/1948, dove tutt’ora vivo. Mi sono diplomato 
Geometra presso lo storico Istituto G. B. Vaccarini della mia città. E soprattutto, prima di ogni cosa, sono un 
orgoglioso e fortunato nonno di un bimbo di tre anni di nome Jacopo. 

Accettando la sfida di candidarmi al prestigioso ruolo di Governatore eletto, alla convention di Trapani, 
sento il bisogno di scrivere qualche riga per spiegarvi il mio percorso di vita. 

Dopo essermi congedato nel 1971 dall’Esercito con il grado di Sottoufficiale, sono entrato nella azienda di 
famiglia, trasformando una piccola realtà imprenditoriale, in una ditta di punta nel ramo del restauro 
architettonico e degli scavi archeologici. Ciò mi ha permesso di lavorare fianco a fianco con i migliori 
Soprintendenti ai BBCCAA della Sicilia, eseguendo lavori molto importanti e di merito. Solo per citarne 
alcuni: il Castello di Nelson a Bronte, la Cupola del Monastero dei Benedettini a Catania, il Museo Paolo Orsi 
a Siracusa.  

Il mio mestiere mi ha trasmesso la responsabilità per la cura di ciò che è bello e raro. Ogni cosa antica può 
tornare allo splendore originale con impegno, con abnegazione e passione. Gli stessi valori che ho cercato di 
trasmettere ai miei figli: Salvo di 44 anni, ingegnere e dottore di ricerca, che dopo una intensa carriera 
universitaria ha deciso di continuare a lavorare nell’impresa di famiglia, e Francesco, di 40 anni, dottore in 
Restauro conservativo, che vive e lavora a Milano, curando la Fondazione di Banca Intesa Sanpaolo. 

Per circa trent’anni ho ricoperto più di un ruolo apicale all’interno del sistema di Confindustria ed in 
particolare nella sezione autonoma degli edili (ANCE). Degno di nota è il mio ruolo di Presidente dell’Ente 
Scuola Edile di Catania dal 1988 al 2008, dove ho curato personalmente la formazione alla sicurezza di 
migliaia di lavoratori, implementando la cultura della valutazione dei rischi nei cantieri edili, l’uso dei 
dispositivi di sicurezza, l’obbligo della formazione in alcune mansioni specifiche e il confronto continuo con 
altre scuole edili europee ed internazionali.  

Ma il luogo dove ho più imparato a fare squadra, a mettermi al servizio degli altri e dare importanza ad un 
altruismo militante è sicuramente il Kiwanis. Nel Club Etneo, territoriale di cui mi onoro di far parte sin dal 
1988, ho ricoperto tutte le cariche di Officer: 

• Presidente per tre volte: 1992/1993 – 2011/2012 – 2018/2019 

• Luogotenente della Divisione nel 2005/2006 

• Membro del Comitato distrettuale per la disciplina, con titolo di Trainer 

Il mio programma, è chiaro e semplice come l’ABC. A come Amicizia, B come Bambini, C come Comunità.  

Amicizia, fra noi soci e fra tutti gli esseri umani: che si possa vivere in pace e in un modo più giusto, sano e 
libero da povertà ed inquinamento; 

Bambini, prima di tutto. Intollerabile ogni abuso su queste piccole vite, è necessario proteggerli dando loro 
la possibilità di crescere e studiare. E’ l’unico modo per garantire un futuro a questo Pianeta. 

Comunità, pensare localmente e agire globalmente. Proteggere le peculiarità locali, per dare spazio ad una 
rete connessa di valori unicie nel contempo universali.  

Questo, in sintesi il mio programma, utile e obbediente al vecchio ma sempre verde motto kiwaniano “We 
Build”!  

Catania, 31 luglio 2019 

 

 


